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PER LE SUE PIAGHE PER LE SUE PIAGHE 
SIAMO GUARITISIAMO GUARITI

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI:CATECHESI:

La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

9. Testimoni. San Paolo. 1   9. Testimoni. San Paolo. 1   
mercoledì 29 marzomercoledì 29 marzo

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

NNel cammino di catechesi sullo zelo apostolico, comin-el cammino di catechesi sullo zelo apostolico, comin-
ciamo oggi a guardare ad alcune figure che, in modi e ciamo oggi a guardare ad alcune figure che, in modi e 

tempi diversi, hanno dato testimonianza esemplare di che tempi diversi, hanno dato testimonianza esemplare di che 
cosa vuol dire passione per il Vangelo. E il primo testimone cosa vuol dire passione per il Vangelo. E il primo testimone 
è naturalmente l’Apostolo Paolo. A lui vorrei dedicare due è naturalmente l’Apostolo Paolo. A lui vorrei dedicare due 
catechesi.catechesi.

LLa storia di Paolo di Tarso è emblematica su questo argo-a storia di Paolo di Tarso è emblematica su questo argo-
mento. Nel primo capitolo della Lettera ai Galati, così mento. Nel primo capitolo della Lettera ai Galati, così 

come nella narrazione degli Atti degli Apostoli, possiamo come nella narrazione degli Atti degli Apostoli, possiamo 
rilevare che il suo zelo per il Vangelo appare dopo la sua rilevare che il suo zelo per il Vangelo appare dopo la sua 
conversione, e prende il posto del conversione, e prende il posto del 
suo precedente zelo per il giudai-suo precedente zelo per il giudai-
smo. Era un uomo zelante per la leg-smo. Era un uomo zelante per la leg-
ge di Mosè per il giudaismo e dopo la ge di Mosè per il giudaismo e dopo la 
conversione questo zelo continua ma conversione questo zelo continua ma 
per proclamare, per predicare Gesù per proclamare, per predicare Gesù 
Cristo. Paolo era un innamorato di Cristo. Paolo era un innamorato di 
Gesù. Saulo – il primo nome di Paolo Gesù. Saulo – il primo nome di Paolo 
– era già zelante, ma Cristo converte – era già zelante, ma Cristo converte 
il suo zelo: dalla Legge al Vangelo. Il il suo zelo: dalla Legge al Vangelo. Il 
suo slancio prima voleva distruggere suo slancio prima voleva distruggere 
la Chiesa, dopo invece la costruisce. la Chiesa, dopo invece la costruisce. 
Ci possiamo domandare: che cosa è Ci possiamo domandare: che cosa è 
successo, che succede dalla distru-successo, che succede dalla distru-
zione alla costruzione? Che cosa è zione alla costruzione? Che cosa è 
cambiato in Paolo? In che senso il suo cambiato in Paolo? In che senso il suo 
zelo, il suo slancio per la gloria di Dio è stato trasformato?zelo, il suo slancio per la gloria di Dio è stato trasformato?
San Tommaso d’Aquino insegna che la passione, dal pun-San Tommaso d’Aquino insegna che la passione, dal pun-
to di vista morale, non è né buona né cattiva: il suo uso to di vista morale, non è né buona né cattiva: il suo uso 

virtuoso la rende moralmente buona, il peccato la rende virtuoso la rende moralmente buona, il peccato la rende 
cattiva. Nel caso di Paolo, ciò che lo ha cambiato non è una cattiva. Nel caso di Paolo, ciò che lo ha cambiato non è una 
semplice idea o una convinzione: è stato l’incontro con il semplice idea o una convinzione: è stato l’incontro con il 
Signore risorto – non dimenticate questo, quello che cam-Signore risorto – non dimenticate questo, quello che cam-
bia una vita è l’incontro con il Signore – è stato per Saulo bia una vita è l’incontro con il Signore – è stato per Saulo 
l’incontro con il Signore risorto che ha trasformato tutto il l’incontro con il Signore risorto che ha trasformato tutto il 
suo essere. L’umanità di Paolo, la sua passione per Dio e la suo essere. L’umanità di Paolo, la sua passione per Dio e la 
sua gloria non viene annientata, ma trasformata, “conver-sua gloria non viene annientata, ma trasformata, “conver-
tita” dallo Spirito Santo. L’unico che può cambiare i nostri tita” dallo Spirito Santo. L’unico che può cambiare i nostri 
cuori è lo Spirito Santo. E così per ogni aspetto della sua cuori è lo Spirito Santo. E così per ogni aspetto della sua 
vita. Proprio come succede nell’Eucaristia: il pane e il vino vita. Proprio come succede nell’Eucaristia: il pane e il vino 
non scompaiono, ma diventano il Corpo e il Sangue di Cri-non scompaiono, ma diventano il Corpo e il Sangue di Cri-
sto. Lo zelo di Paolo rimane, ma diventa lo zelo di Cristo. sto. Lo zelo di Paolo rimane, ma diventa lo zelo di Cristo. 
Cambia il senso ma lo zelo è lo stesso. Il Signore lo si serve Cambia il senso ma lo zelo è lo stesso. Il Signore lo si serve 
con la nostra umanità, con le nostre prerogative e le nostre con la nostra umanità, con le nostre prerogative e le nostre 
caratteristiche, ma ciò che cambia tutto non è un’idea bensì caratteristiche, ma ciò che cambia tutto non è un’idea bensì 
la vita vera e propria, come dice lo stesso Paolo: «Se uno è la vita vera e propria, come dice lo stesso Paolo: «Se uno è 
in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono pas-in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono pas-

sate; ecco, ne sono nate di nuove». sate; ecco, ne sono nate di nuove». 
L’incontro con Gesù Cristo ti cambia L’incontro con Gesù Cristo ti cambia 
da dentro, ti fa un’altra persona. Se da dentro, ti fa un’altra persona. Se 
uno è in Cristo è una nuova creatura, uno è in Cristo è una nuova creatura, 
questo è il senso di essere una nuova questo è il senso di essere una nuova 
creatura. Diventare cristiano non è creatura. Diventare cristiano non è 
un maquillage che ti cambia la faccia, un maquillage che ti cambia la faccia, 
no! Se tu sei cristiano ti cambia il cuo-no! Se tu sei cristiano ti cambia il cuo-
re ma se tu sei cristiano di apparenza, re ma se tu sei cristiano di apparenza, 
questo non va… cristiani di maquil-questo non va… cristiani di maquil-
lage non vanno. Il vero cambiamento lage non vanno. Il vero cambiamento 
è del cuore. E questo è successo a è del cuore. E questo è successo a 
Paolo. Paolo. 

LLa passione per il Vangelo non è a passione per il Vangelo non è 
una questione di comprensione una questione di comprensione 

o di studi, che pure servono ma non o di studi, che pure servono ma non 
la generano; significa piuttosto ripercorrere quella stessa la generano; significa piuttosto ripercorrere quella stessa 
esperienza di “caduta e risurrezione” che Saulo/Paolo visse esperienza di “caduta e risurrezione” che Saulo/Paolo visse 
e che è all’origine della trasfigurazione       e che è all’origine della trasfigurazione       (fine in II pag.)(fine in II pag.)    
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del suo slancio apostolico. Tu puoi studiare tutta la teologia che del suo slancio apostolico. Tu puoi studiare tutta la teologia che 
vuoi, tu puoi studiare la Bibbia e tutto quello e diventare ateo o vuoi, tu puoi studiare la Bibbia e tutto quello e diventare ateo o 
mondano, non è una questione di studi; nella storia ci sono stati mondano, non è una questione di studi; nella storia ci sono stati 
tanti teologi atei! Studiare serve ma non genera la nuova vita di tanti teologi atei! Studiare serve ma non genera la nuova vita di 
grazia. Infatti, come dice S. Ignazio di Loyola: «Non il molto sapere grazia. Infatti, come dice S. Ignazio di Loyola: «Non il molto sapere 
sazia e soddisfa l’anima, ma il sentire e il gustare le cose interna-sazia e soddisfa l’anima, ma il sentire e il gustare le cose interna-
mente». Si tratta delle cose che ti cambiano dentro, che ti fanno mente». Si tratta delle cose che ti cambiano dentro, che ti fanno 
sapere un’altra cosa, gustare un’altra cosa. Ognuno di noi pensi a sapere un’altra cosa, gustare un’altra cosa. Ognuno di noi pensi a 
questo: “Io sono un religioso?” – “Va bene” – “Io prego?” – “Sì” - questo: “Io sono un religioso?” – “Va bene” – “Io prego?” – “Sì” - 
“Io cerco di osservare i comandamenti?” – “Sì” – “Ma dov’è Gesù “Io cerco di osservare i comandamenti?” – “Sì” – “Ma dov’è Gesù 
nella tua vita?” – “Ah, no io faccio le cose che comanda la Chiesa”. nella tua vita?” – “Ah, no io faccio le cose che comanda la Chiesa”. 
Ma Gesù dov’è? Hai incontrato Gesù, hai parlato con Gesù? Tu Ma Gesù dov’è? Hai incontrato Gesù, hai parlato con Gesù? Tu 
prendi il Vangelo o parli con Gesù, ti ricordi chi è Gesù? E questa è prendi il Vangelo o parli con Gesù, ti ricordi chi è Gesù? E questa è 

una cosa che ci manca tante una cosa che ci manca tante 
volte, un cristianesimo non volte, un cristianesimo non 
dico senza Gesù ma con un dico senza Gesù ma con un 
Gesù astratto… Quando en-Gesù astratto… Quando en-
tra Gesù nella tua vita, come tra Gesù nella tua vita, come 
è entrato nella vita di Paolo, è entrato nella vita di Paolo, 
Gesù entra cambia tutto. Gesù entra cambia tutto. 

Tante volte abbiamo sentito commenti sulla gente: “Ma guarda Tante volte abbiamo sentito commenti sulla gente: “Ma guarda 
quell’altro, che era un disgraziato e adesso è un uomo buono, una quell’altro, che era un disgraziato e adesso è un uomo buono, una 
donna buona… donna buona… Chi lo ha cambiato? Gesù, ha trovato Gesù. La tua Chi lo ha cambiato? Gesù, ha trovato Gesù. La tua 
vita che è cristiana è cambiata? “E no, più o meno, sì…”. Se non è vita che è cristiana è cambiata? “E no, più o meno, sì…”. Se non è 
entrato Gesù nella tua vita non è cambiata. Tu puoi essere cristia-entrato Gesù nella tua vita non è cambiata. Tu puoi essere cristia-
no di fuori soltanto. No, deve entrare Gesù e questo ti cambia e no di fuori soltanto. No, deve entrare Gesù e questo ti cambia e 
questo è successo a Paolo. Bisogna trovare Gesù e per questo Pao-questo è successo a Paolo. Bisogna trovare Gesù e per questo Pao-
lo diceva l’amore di Cristo ci spinge, quello che ti porta avanti. Lo lo diceva l’amore di Cristo ci spinge, quello che ti porta avanti. Lo 
stesso cambiamento è capitato a tutti i Santi, che quando hanno stesso cambiamento è capitato a tutti i Santi, che quando hanno 
trovato Gesù sono andati avanti.trovato Gesù sono andati avanti.

PPossiamo fare una ulteriore riflessione sul cambiamento che av-ossiamo fare una ulteriore riflessione sul cambiamento che av-
viene in Paolo, il quale da persecutore diventò apostolo di Cri-viene in Paolo, il quale da persecutore diventò apostolo di Cri-

sto. Notiamo che in lui si verifica una specie di paradosso: infatti, sto. Notiamo che in lui si verifica una specie di paradosso: infatti, 
finché lui si ritiene giusto davanti a Dio, allora si sente autorizza-finché lui si ritiene giusto davanti a Dio, allora si sente autorizza-
to a perseguitare, ad arrestare, anche ad uccidere, come nel caso to a perseguitare, ad arrestare, anche ad uccidere, come nel caso 
di Stefano; ma quando, illuminato dal Signore Risorto, scopre di di Stefano; ma quando, illuminato dal Signore Risorto, scopre di 
essere stato “un bestemmiatore e un violento”, - così dice di sé essere stato “un bestemmiatore e un violento”, - così dice di sé 
stesso: “io sono stato un bestemmiatore e un violento” - allora stesso: “io sono stato un bestemmiatore e un violento” - allora 
incomincia a essere davvero capace di amare. E questa è la strada. incomincia a essere davvero capace di amare. E questa è la strada. 
Se uno di noi dice: “Ah grazie Signore, perché io sono una persona Se uno di noi dice: “Ah grazie Signore, perché io sono una persona 
buona, io faccio le cose buone, non faccio peccati grossi…”: Non buona, io faccio le cose buone, non faccio peccati grossi…”: Non 
è una buona strada questa, questa è una strada di autosufficienza, è una buona strada questa, questa è una strada di autosufficienza, 
è una strada che non ti giustifica, ti fa un cattolico elegante, ma è una strada che non ti giustifica, ti fa un cattolico elegante, ma 
un cattolico elegante non è un cattolico santo, è elegante. Il vero un cattolico elegante non è un cattolico santo, è elegante. Il vero 
cristiano è quello che riceve Gesù dentro, che cambia il cuore. cristiano è quello che riceve Gesù dentro, che cambia il cuore. 

VIA CRUCIS SERALE  -  venerdì santo - 7 aprileVIA CRUCIS SERALE  -  venerdì santo - 7 aprile
Si svolgerà lungo le vie della Parrocchia; ore 21.00 inizio della celebrazione in chiesa. Proseguimento per Piazza 
Garibaldi, XX Settembre (all’incrocio con Magenta sosta), Roscio (all’incrocio con Basso Formiano sosta), 
Basso Formiano (all’altezza della Posta sosta), Basso Formiano (all’incrocio con XXV Aprile – davanti a Radio 
Mater - sosta), Volta (all’altezza del n. civico 36 sosta), Volta (all’incrocio con Vicolo Volta sosta), Piazza Gari-
baldi sosta), conclusione in chiesa parrocchiale. [In caso di pioggia la celebrazione si svolgerà in chiesa].

IL DRAMMA DEL FIGLIO

Nel cuore della Bellezza Trinitaria si compie un 
dramma: il Figlio di Dio, nella seconda Persona 

della Trinità, ha il volto sfigurato, il capo coperto di 
spine, il costato squarciato, il corpo flagellato inchiodato 
alla Croce. Dio appare vinto, sconfitto dalla morte; 
tutte le speranze degli uomini si mostrano vane. C’è 
un momento drammatico nella storia di Cristo: quello 
in cui il chicco di grano è nella terra, già affidato alle 
tenebre del sepolcro. La relazione tra il Padre e il Figlio 
appare interrotta, l’azione dello Spirito muta, le lacrime 
della Madre e dei discepoli bagnano la terra, mentre il 
centurione dice: «Davvero costui era Figlio di Dio». La 
Bellezza ha sofferto il prezzo dell’amore, un amore così 
grande che «egli si è caricato delle nostre sofferenze, si 
è addossato i nostri dolori». Scrive Agostino riferendosi 
a Cristo che Egli è sempre bello: «bello mentre subisce 
i flagelli, bello quando invita alla vita, bello quando 
disprezza la morte, bello quando depone l’anima, 
bello quando la riprende, bello nella croce, Pulcher in 
ligno». Agostino d’Ippona vede nel Cristo Crocifisso lo 
splendore della pura bellezza e ci invita a non soffermarci 
a guardare la carne spossata del morente, ma solo lo 
splendore della sua bellezza, perché, anche nella «forma 
di servo» «egli non perde mai quella bellezza che gli è 
propria della natura di Dio».

La Croce è il simbolo dell’amore nella sua perfezione 
assoluta, ed è il Figlio di Dio, che dà la sua vita 

per la salvezza degli uomini, l’emblematico punto 
di riferimento per ogni forma di bellezza e di amore; 
aggrappiamoci con tutte le nostre forze a quel lignum 
crucis, che Agostino vede come simbolo dell’amore 
nella sua perfezione assoluta, è l’unico mezzo sicuro 
che ci aiuta ad attraversare il mare della vita, l’unico 
mezzo per superare la nostra «bruttezza» e risplendere 
della Bellezza di Cristo. Cristo si è caricato tutta la 
nostra bruttezza per donarci la primitiva bellezza. Siamo 
stati giustificati, più che salvati, redenti; ma questa 
redenzione presuppone l’eco del nostro amore.

Domenica 16 aprile

S. Messa delle ore 8.30
ci sarà un intervento dei

CARABINIERI
sui temi delle truffe

soprattutto alle persone anziane.



DOMENICA DELLE PALMEDOMENICA DELLE PALME   (2 aprile 2023)(2 aprile 2023)

La liturgia ambrosiana prevede ogni anno due distinte ce-
lebrazioni: quella “nel giorno” e quella per la “benedizione 
delle palme unita alla processione”. Quest’anno riporto quel-
la “nel giorno”.

Lettura del profeta Isaia  			   (52, 13 - 53, 12)
Così dice il Signore Dio: «Ecco, il mio servo avrà successo, sarà ono-
rato, esaltato e innalzato grandemente. Come molti si stupirono di lui 
– tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua 
forma da quella dei figli dell’uomo –, così si meraviglieranno di lui mol-
te nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché vedranno 
un fatto mai a essi raccontato e comprenderanno ciò che mai avevano 
udito. Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato ma-
nifestato il braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto davanti a 
lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per 
attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere. Disprezza-
to e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne 
avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso 
da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato 
per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di 
lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti 
come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece 
ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e 
non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come 
pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con 
oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per 
la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del 
mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, 
con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza 
né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo 
con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà 
una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del 
Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua 
conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le 

loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti 
egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è 
stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e 
intercedeva per i colpevoli». 	
Lettera agli Ebrei 		    		           (12, 1b-3)
Fratelli, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci 
assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, te-
nendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta 
a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si 
sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del 
trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro 
di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate 
perdendovi d’animo.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni            (11, 55 - 12, 11)
In quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione 
salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cerca-
vano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare? 
Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano 
dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, per-
ché potessero arrestarlo. Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a 
Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E 
qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei com-
mensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, 
assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi ca-
pelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda 
Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché 
non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono 
dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma 
perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi 
mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo con-
servi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre 
con voi, ma non sempre avete me». Intanto una grande folla di Giudei 
venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma 
anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi 
dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, perché molti 
Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.

Martedì 28 abbiamo celebrato le ese-
quie per

CASTELLUCCIO TERESA, 
di anni 86

O Dio misericordioso, concedi a que-
sta nostra sorella di partecipare alla 
gioia piena nel tuo Regno di giustizia e 
di pace. AMEN.

COMUNICAZIONE CARITAS
Visto la coincidenza con la Santa  Pa-
squa il “punto di ascolto” è spostato da 
sabato 8 al 15 aprile e la raccolta della 
Decima è spostata a sabato 15 e dome-
nica 16 aprile. Grazie.GRAZIE per l’GRAZIE per l’AIUTOAIUTO.

OFFERTA PASQUALE 2023OFFERTA PASQUALE 2023
DESTINATA alla SPESADESTINATA alla SPESA

per il NUOVO QUADRO per il NUOVO QUADRO 
ELETTRICO per ilELETTRICO per il

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
delle CAMPANEdelle CAMPANE

era cosìera così

è cosìè così



SacrSacraammento delento del Battesim Battesimo: o: 23/4 - 16/723/4 - 16/7
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno unicotivo: anno unico
Feriale: anno I, Feriale: anno I, 
Settimana autenticaSettimana autentica
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
IV settimana del salterioIV settimana del salterio

DomenicaDomenica	 2	 2		 DELLE PALMEDELLE PALME

Lunedì	 3Lunedì	 3		 della Settimana Autenticadella Settimana Autentica
	 8.30 	 Alfonso e Maria

MartedìMartedì		 44		 della Settimana Autenticadella Settimana Autentica

MercoledìMercoledì	    5	    5    della Settimana Autenticadella Settimana Autentica

Giovedì	 6Giovedì	 6		 (al mattino non c’è la S. Messa)(al mattino non c’è la S. Messa)

Nelle ore vespertine inizia il Triduo PasqualeNelle ore vespertine inizia il Triduo Pasquale

6 aprile - Giovedì santo6 aprile - Giovedì santo  		

	 17.00 	 Rito della Lavanda dei piediRito della Lavanda dei piedi

	 21.00 	 S. Messa in Coena DominiS. Messa in Coena Domini

7 aprile - Venerdì santo7 aprile - Venerdì santo

	 8.30 	 Via CrucisVia Crucis

	 15.00 	 Passione del SignorePassione del Signore

		 21.00 	 VIA CRUCIS lungo alcune vieVIA CRUCIS lungo alcune vie

		  della nostra Parrocchia		  della nostra Parrocchia

8 aprile - Sabato santo8 aprile - Sabato santo    		   

	 21.00 	 Solenne Veglia PasqualeSolenne Veglia Pasquale

9 aprile   -   9 aprile   -   SANTA PASQUASANTA PASQUA
		 	 Sante Messe ore 8.30  e  10.00 	

Lunedì	 10Lunedì	 10		 2° giorno dell’Ottava di Pasqua (in Albis)2° giorno dell’Ottava di Pasqua (in Albis)
		 		  Unica S. Messa alle ore 10.00

Signore mite e umile, 
tu conosci la volubilità dei nostri sentimenti. 

Sai che con la stessa facilità 
ti accogliamo festanti 

per consegnarti subito dopo 
alla morte infame dei nostri tradimenti, delle 

nostre indifferenze, 
eppure hai voluto ugualmente 

essere maestro di noi, 
discepoli sempre stolti e tardi di cuore. 

Concedi che il racconto della tua passione 
stampi al vivo in noi i tratti del tuo volto, 

perché guardando 
a te impariamo a non indietreggiare 

davanti alla sofferenza di ogni giorno.
	 Insegnaci a non cercare 

facili evasioni al dolore 
e fa’ che impariamo a credere 

che il disegno del Padre è, per ciascuno, 
un capolavoro d’amore 

anche quando sembra contraddire 
ogni nostra attesa di felicità. 

Donaci di unirci a te nell’abbandono fidente 
di chi si affida - come un bimbo - 

alle mani del Padre, 
sicuri che l’ultima parola 

non sarà quella della morte, 
ma la gioia e il trionfo dell’amore 
eternamente vittorioso. AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Chi desidera ricevere la versione digitale (Pdf) de 
**  LA DOMENICA  ****  LA DOMENICA  ** 

deve richiederla a pvesen@gmail.com  

Celebrazione delCelebrazione del Sacramento della CONFESSIONE Sacramento della CONFESSIONE
Da lunedì 3 a sabato 8 aprile: ore 10.00 - 11.30

Lunedì 3 - Martedì 4 - Mercoledì 5 aprile 
dalle 20.30 in poi...

Non aspettare all’ultimo minuto.... dell’ultima ora!

Mercoledì 5 aprile - ore 9.15
PULIZIA PASQUALE DELLA CHIESA

VIENI ANCHE TU A DARCI UNA MANO!


